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UN NUOVO RAMO ORIENTALE NELLA C 55 .R.

Ca rissimi
Co nfra telJi:

Vi presentiam o
alcuni temi che
ci inform an o
sulla no stra vita
e ci stimola no
nel nost ro
ca mmino.
A lla prossim a !

La R ed azion e .

Il 19 febhraio 1992 è sta to un giorno part i­
cola re nella storia della Congrega zione in Ind ia.
In que lla data ha avuto inizio ufficia lmente la
Regio ne di Alwaye. .

L 'inaugur azione si è compiuta co n un
se mplice, ma significa tivo, mom ento di pr e­
ghiera, dur ante il quale venne let to il dec reto d i
erezione deUa Region e e il docu men to della Sa­
cra Congregaz ione per la Chiesa Orientale, che
anne tt e l'unità a lla Chiesa Siro malabarica.

La rela zione seguente è basat a sulle in­
forma zioni date dal P . Varkey Vithayathill ,
C.Ss.R.

Quando nel 1939, il Provinciale Irl andese,
P. H ugo Kerr, mand ò P.Ma tth ew Hickey e i suo i
co mpagni al Sri La nka, non poteva imm aginare
che questa Provincia d i rit o latino avrebbe dat o
or igine a un 'al tr a uni tà di rit o or ienta le nella
nostra Congregazione.

D i fatto però fu qu anto acca dde il 28
dicembre 1991, qu and o il nostro Su periore
Gene rale, P.La sso , approvò la formaz ione della
Region e de Alwaye d i rito Siro ma laba rico. La
Region e d ipende direttamen te dalla Provincia
d i rito lat ino di Bangalore.

NOVIZIATO

T re anni dopo l'arri vo dei Re dentor ist i
irlandesi in India, ve nne aperto il noviziat o a
Ba ngalore. La maggior part e delle vocazioni
ve niva dai luogh i dove i Red entoristi pr edica­
vano le missioni e gli esercizi. Ven nero al novi-

i
FuIO: il P. Generale, al centro della secolida fila e P. Hecliano va,

COli i candida ti durali te la visita del l 992.

ziato anche alc un i giovan i della Chiesa Siroma­
labarica. Siccome p rovenivan o dalla C hiesa più
la tinizzata tra le 2 1 Chiese Cattoliche O rientali,
non ebbe ro d iffico ltà ad adattarsi al rito latino ,
pur conserva ndo giuridicamente il pro p rio ri to.

I pr imi Red ent o rist i cerca ro no di mante­
nere un certo equilibrio lingui sti co e etnico nel
numer o delle voc az ioni che accettavano , affin­
chè nessun gr uppo pot esse essere pr em inente,
cre ando in tal mod o di fficol tà alla vita co muni­
tari a.

Q uesta è la ra gion e per cui, a diffe re nza
degli altr i Istituti Religiosi, ci fossero men o
mem bri di r ito Siromalaba r ico .

LA C H IESA SIROMALA BA RICA

La Chiesa S iro ma labar ica, co n o ltre tre
milion i d i fed eli , cost itu isce la qu inta parte dei
ca tto lici in India .

Questa Chiesa che giusta mente si co ns i­
der a fondata dall 'Apostolo S.Tomma so , è la più
r icca in vocazioni nella C hiesa uni versale. La
maggior parte dei membr i degli Ist itu ti Rel igiosi
di rito lati no in India , pro vien e da qu est a
Chiesa . O ltre qu est o, la C hiesa Siromala ba rica
offre un gra nde num ero di missionari alle d io­
ces i la tine dell'Ind ia e anche dell'est e ro .

Negli ultimi decen ni , la Santa Sede ha
progressivam ente r idona to a qu est a Chiesa d i­
ritti ed ered ità. in gra n pa rt e perduti negli ultimi
secoli, per essere sta ta gove rna ta da vesc ovi e
mission ari europe i di ri to latino.
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ve re la propria tra dizion e eccles iale sirorna laba ­
rica , la Region e collabor a con la Provincia nei
campi della pastorale delle vocazioni, la forma ­
zione degli studenti , nel lavoro apos tolico ecc .
Tale collaboraz ione è un a buon a testimoni anza
di unità di cuori nela diversit à dei riti . ] mem bri
della region e hanno un grande din amism o apo ­
sto lico nella pr edi cazione di missioni e ritiri e
lavorando nella pa storale giova nile. Tra essi c'è
uno sp irito veramente fra te rno .

A tt ualmente nella Chiesa Siro ma labarica
non es iste il probelma delle vocazio ni. G ua r­
di amo co n ottimismo al futu ro di qu esto nuovo
ra mo orienta le della Congregazione e la sua
prossima erezione in Viceprovincia e anche in
u!1a delle più fiorenti Province della Congrega­
zione,

Situazione nella
m appa:

Kerala , 1II 1O degli
stati più piccoli

del! 'IIIdia
Ileli 'estrem o Sudest

de l Paese, si es/elide
per 39.000 KIIl .
qua drati e una
popolazi on e di

25.()()O.000 di
abit ali/i , l '8% dei

qu ali è più ° m ello
cattolico.

LA RE GI O NE

In consegue nza di qu esti fatti e
alla luce del D ecret o del Concilio Va ti­
cano II sull e Chiese Catt oliche O rien­
tali, alcuni confratelli sirornalabarici
appartenenti a lla Provincia di Banga­
lore, chi esero al Capitolo Provinciale
del 1990 l'erezione di una unità della
Congregaz ione autonoma.

Occorre notare che già nel 1965,
l'allora Superiore G en erale P. Ga u­
dr eau aveva pr eso in consid er azion e la
poss ibilità di fondare case red ent ori ste
escl usivamente di rito siromalabari co.

Il Capito lo Provincial e del 1990 vo tò a
grande ma ggior anza a favore di qu esta unità in­
dip endente e il 19 febbraio 1992 si istituì la Re­
gione di Alw aye.

Ai confra te lli di rito siro ma labarico ve nne
data la possibilità di opta re per la nuova Region e
o di rima ne re nella Provincia La tina . Tutti ,
tranne cinque pr eti, optarono per la Region e. P.
Michael Naickkanparampil venn e eletto primo
Superiore Region ale.

La Region e co nta 16 pr eti , 15 stude nti pro ­
fessi, du e novizi, du e pren ovizi e 24 candida ti.
I-la du e case e una terza che sa rà ap erta pr esto e
un suo seminario e prenoviziato. Studenti e no ­
vizi continuano la formazione insiem e ai confra­
telli di rito latino della Provincia di Ban galore.

P ur sforzandos i di co nserva re e promuo-

In con seguenza di ciò , negli ultimi
45 anni è cambiata consid erevolm ente
la situzione della Chiesa Siro ma laba­
nca.

P reced entem ente, qu esta Chiesa
Apostolica, si e ra rid otta a un a piccola
pa rte del Kerala e non poteva svolgere
nessun lavoro missionario al di fuori
del proprio territorio ecclesiasti~o..A~­
tualmente è aumenta ta la sua giurisdi­
zione ? La sua liturgia, autenticamente
Ca ldea, è stata rist abilita e nel Nord del ."
Paese sono state erette otto dio cesi per
un lavoro missionario in qu esto rito.

Ver so il 1987, la Santa Sed e ha
ere tto una nuova diocesi per gli immi- ,
grat i siromalaba rici nelle zone di rit o \ I ' . :, . _~ .

latino di Bom bay-Pune-Na sik. ' i - o h +" n ,"

La Chiesa Siro ma laba rica conta ,~t . 1 • ~

attualmen.te 12 diocesi ~el Kerala con~ , ,~ " ~ ... \ ' .
du e Province Metropohte. In qu esto .....:... ;. ~,, 1 $

stesso anno, il Santo Padre ha ere tto 170/0 : Il l'. G ellerale,
qu esta dio cesi in Chiesa Arc ivescovile Lasso de la ,Veg~,
Primaziale (con il Card ina le A ntho ny presiede un a It/Ult{la

, . A ' P . sirom alabarica
Padiyara co me prImo rc ivescovo 1'1 - nell 'ottobre 1992. A I

mat e) . su o Ialo, l'.Michael.
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Fotografia: Riun ion e
del Segreta/iato per i
Fratelli tenuta iII
Rom a. Di spalle
P.Wròbel, dalla sua
destra: Fr. Kevin
Gibb (We llington),
Fr. Ma to Pé rcz (Sali
Iuan} , P. Karl Borst
(Monaco ), Fr.
[)allief I/a ll
(Oakfalld/ N igelia ) e
v..Antliony
Mct.ra vc (l'residente
del Segreta/ia lo).
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SEG RETARIATO PER I FRATELLI

Questo Segre tariato ha tenut o la sua pr ima
riunione nei giorni 10- 12 marzo e in tal e riunione
si è riflettuto su come ad empier e al mandato affi­
dato al Segretariato da l Capito lo Generale del
1991: "e laborare una Rati o sulla formazione e
missione del Fra tello Red~ntor is t a " ( D.F:no47)

Indubbiam en te la missione e il co mpito
della Congregazione è la stessa per tu tt i i Red en ­
toristi , seguire Cristo Red en tore e la sua mission e
ne l mondo. Tuttavia è stato chies to a l
Segreta ria to di offrire forme co ncr et e ne lla vita e
nel lavoro dei nostri Fra te lli.

CO MPITO URGENTE

In co nsegue nza dell'invecc hiame nto e della
scarsità delle vocazioni, siamo cosc ienti che il
compito è ur gen te. Tuttavia il P.Gen erale ci ha
avve rti to che è necessa rio proced ere gra dua l­
mente. Molt i proble mi che ci r iguardano sono
comun i a tutti i Reden to risti, anche se, in un certo
qual modo, hann o maggior rilievo nella vita dei
Fratell i.

tivo il prenoviziato è mo lto imp ortante.
Negli anni che seg uono i primi vo ti, occorre

co nsolidare i fondamenti ricevuti al noviziat o . C i
preoccupa molto il numero di quanti lascian o la
Congregaz ione dopo pochi anni di profession e .
Negli ult imi dieci an ni, una ter za parte dei nu ovi
fra te lli p ro fessi ha lasciat o la Congregazione .

VOCAZIONI

Co me dicevam o nella let tera del 12 ma rzo
1993, la pastorale delle voca zioni è una prio rit à
per i Red entori sti e esortava mo i Fra te lli a pr en ­
dere parte att iva in qu est o ca mpo. Per diverse
ragioni, alcune zo ne della Congregazione non
hanno nessun programma di for mazione per i fra­
tell i. Pensiamo che tutte le unità deb ban o avere
qu esto programma, anche qu elle che per il mo ­
mento non han no alc un candida to co me frat e llo.
Sarebbe molto ut ile per la pastora le delle voca­
zioni, pe rch è aiuterebbe tutta la (V)Provin cia a
conoscere ciò ch e è possibile offrire al po ssibil e
candidato.

FORMAZIONE INIZ IALE DIVERSITA ' D I M INISTER I

Co nsideriamo i per iodi di for mazione
pr ima e dop o il novizi at o, cr uciali per tu tti i ca n­
did at i. Relativam ente al primo periodo si tr atta di
un tempo nel qu ale co nosca no ciò che è la vita
co munita ria e in che misura sono pre pa rati per la
stessa. Oggi non po ssiamo dare per sconta to che i
ca ndida ti abbiano una sufficiente base cri sti an a
che consenta di fa re un novizi at o pr ofitt evole e
andare ava nti a partire da esso. Per qu esto mo-

Come conclusione cit iamo il numero 25 del
Documento Finale: "La com unità red en torista è
un a fra ternità nella qua le tutti ci se nt iamo e
siamo uguali. La presen za dei Fra te lli r ico rda a
tutti l'id entificazion e fo nda menta le nella co nsa­
craz ione ba ttes imale e re ligiosa. Ci co mple tiamo
vicendevolme nte nell a var ietà e diversit à di mini­
ster i e servizi .

A nthony McCrave, C. S5. R.
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DAL SEGRETARIATO

D al 14 al 20 marzo ci siamo riuniti a H ong
Ko ng i 20 mem bri del Segret ariato Gi ustizia e
Pace, apparte ne nti alla regione As ia-Oceania . li
nostro ob iettivo era rifle ttere su qu et a region e e
esa minare le risposte delle diverse unità della
zo na . La nostra riflessione era segna ta dalla vici­
nanza della Cina.

Quando la Cina si "aprirà " al resto del
mo ndo, si presenteranno nuove e promettenti
aspetta tive per la nostra regione. E anche nuove
possibilità; sopratutto la po ssibilità di creare
mod elli di evange lizzaz ione autenticam ente
asia tici.

Desid eriamo comunicarvi alcune cose della
nost ra riunione.

L'Asia è un a region e imm en sa. E ' ricca e
varia nella sua ge nte , nella sua cultura e nella sua
spiritualità. A ttua lme nte sta vivendo uno sviluppo
e una crescita eco nomica senza preced enti. Ci ha
molto impressionat o la man iera crea tiva, varia e
popolare con cui i nostri confratelli ann unc iano la
Buona Novella del Regno e rispondon o al gr ido
el el povero.

Ne l nostro incontro, lo Sp irito ci ha resi
consapevoli che qu esta ricchezza e qu est a crescita
ha il suo lato oscuro. In molt e parti dell 'Asia,
l'uomo è annullat o a favore della crescita eco ­
nom ica. Molte donne, ba mbini e uomini dell a no­
stra region e, ogni giorno indossan o l'oppression e
così come indossan o il vestito. A molti vengono
negati i fond am entali diritti umani di assoc ia­
zione , di espre ssione di sta mpa. Lavoratori pagati
ingiustamente e in condizioni spave ntose. Milioni
di poveri, alcuni vicini allo sfinimento. Molti non
hanno un 'abitazione dignitosa . Numerosi altri
so no rifugiati senza focolare o vivono lontani dai
luoghi di origine. Per sino la madre terra è stata
violata e profanat a. Veramente nella nostra re-

"GIUSTIZIA E PACE"

gione stanno age ndo forze oscure e demoniache.
Nella riunione ci sia mo proposti che le sof­

ferenze della nos tra ge nte parlassero al nostro
cuore. Li abbia mo se ntiti ch iedere: "Chi è il vo­
stro D io?", "Dov 'è la vos tra Chiesa?" "Ci avete
traditi sta ndovene lontan i!"

Nonostante tutto qu anto abbiamo fatto, è
difficile saper e che decidere e ch e cosa far e. D a
un lato, ci manca la speranza. E ' così tanta la di­
stan za tra ciò che bisognerebbe far e e ciò che
po ssiarno far e. Però non è facile mettere a tacere
il grido degli oppressi. Risuona nel più profondo
della nostra fede, della nostra speranza e della
nostra compassione . Dobbiamo trovare il mod o
di rispondere con magggior efficac ia . Ci debbon o
essere cose che po ssiam o fa re; o se noi non pos­
sia mo far nulla, possiamo impedire ad alt ri di
farle?

Sappiamo ben e che formiamo un a regione.
Pertanto siamo chiamati ad ess ere solidali. Però,
co me ? Q uesta è la ques tion e. Possiamo interve­
nire un iti come fam iglia redentorista che vive
ne lle chiese locali della regione? Possiamo la­
sciare di parl are del problema e iniz iare il mo ­
dello di cooper azione "azion e-rifl ession e-azione"?
Po tremmo rieduca rci partendo dalla realtà della
regione?

Siam o stati co lpiti da ciò che abbiamo visto
e udi to. Ci sentiamo chiamat i a pregare di più , a
discern ere, a far e qu alco sa in favore di qu elli che
so ffro no nella nostra region e. Sa res ti disposto a
rifle tte re nella tua comunità su come noi
Red entoristi po ssiamo dare una risposta più
efficace ai poveri e agli oppressi dell 'A siaOcea­
nia ?

Che per intercessione di Maria SS.ma Ma ­
dr e del Perpetuo Soccorso , Dio ci ben edi ca tutt i
ne i nostri impegni pasto rali!

l

DAL SEGRETARIATO DI VITA APOSTOLICA

Dall' Il al 16 feb bra io si è riunit o nella casa
di S.Alfo nso in Rom a, il Segret ar iat o Genera le di
Vit a Apostolica. Vi han no pa rtec ipato tutti i
com po ne nti sotto la pres idenza di P.Geor ges
Da rlix Consigliere G en erale.

Dopo la conoscenza e la rilettura del Do­
cume nto Finale de l Ca pito lo Generale 1991;
dopo ave r studiato le reazioni delle U nità della
Co ngregazione sul med esimo documento e un a
volta valutato ciò che ten evano a dirci il P. G en e­
ral e e i responsabili degli altri Segretaria ti, i
membri di questo Segretariato hanno tracciato il
programma per il sessennio.

Qu esto Segretari ato, in stre tta collabora­
zione con gli alt ri Segret ar iati , vuol e aiuta re a: a)

mettere in prat ica il tem a del sessennio; b) a vi­
vere nel modo miglio re il nostro carisma, ada ttato
ai diversi popoli e culture ai qua li siamo inviati;

c) aiutare il Governo Genera le nella an i­
mazion e mlssio naria di tutt a la Co ngregazion e; d)
rispondere, in ciò che rigua rd a questo Segreta­
ria to , ai problemi presentat i dal Ca pito lo Gene­
rale. Se mpre guida ti dall 'op zion e della nostra
Co ngreg az ione in favor e dei più abba ndona ti,
specialme nte i poveri .

Continuando l'orientam ento apostolico
dato dal tem a del pa ssato sessennio, desideriamo
rispondere alle domande del Capitolo G enerale
del 1991(D.F.2l e 32).
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UN CAMINO DIVERSO E DI MOLTA FEDE

Foto: P. Cyril(a destra) COli P. L any.

Quella domenica erano soltanto in otto.
Tutta la liturgia si svolse in cinese, compreso il

U n giorno, una
coppia di sord i con la
loro figlia maggiore di
quattro anni, si reca­
rono da Cyril per un
problema di alloggio o
qualcosa di simil e. Du­
rante la conversazion e,
Cyr il senza accorger ­
sene , lasciò cad ere una
penna e not ò che la

, bambina aveva gira to il
capo in quella direzione.
Chiese ai genitori se la
bam bina ud iva normal-
mente e i gen itor i insi­

stevano ne l dire di no . Allora lasciò cad er e di pro­
pos ito un clip e successe come prima. Cyril si rese
conto che ai genitori era difficile accettar e che la
propria figlia udiva e iniziò un dialogo con ess i,
per aiutarli ad accettare la rea ltà del fatto e dopo
incoraggiarli a consentire che la figlia iniziass e un
trattamento, per poter parlare. Però in Macao
non vi era nessun luogo che offrisse tale servizio.
E così diede inizio al suo centro di riabilitazione,
per insegnare a parlar e e inviò un giovane
assistente socia le a Hong Kon g per prep ararsi
adeguatamente.

La domenica passata con Cyril, ho ass istito
alla celebrazione della sua messa per la piccola
com unità cattolica di sor di dell'iso la.

nell'apostolato con i sordi, cristiani o di religione
orientale, mentre progrediva costantemente nella
lettura e scrittura del cinese.

Cyril notò che nella società cinese i sordi, e i
minorati fisici in genere, sono scoraggiati in qual­
siasi tentativo di inserimento sociale. Per questo
mot ivo, come ho potuto constatare in Macao
(mo lto povera a paragone di Hong Kong)la più
gra n parte del lavoro di Cyr il è orientato al recu­
pero umano e sociale dei sordi. Ha un piccolo uf­
ficio, con person ale preparato allo scopo , per
mezzo del quale vien e in contatto con la comunità

dei sordi. Tra le sue
numerose attività , ha
pubblica to un libro nel
linguaggio dei segni, con
le spiegaz ion i in car at­
teri cinesi e ha fond ato
un centro per insegnare
a parlare ai sordi. Die­
tro questo progetto, vi è
una storia commovente.

Rientrato in Sudafrica, pr ese lezion i di can­
ton ese. Quindi, dopo un per iodo di discernimento,
durante il quale ebbe dia logo con i padri e fratelli
di Maryknoll, che hanno una casa reg ionale in
Ho ng Kong, Ciryl lasc iò il suo paese e si trasferì a
Ho ng Kong. In poco tempo era già pienam ente

P.Cyril è sta to a
Hong Kong negli ultimi
cinque anni. Parl a della
sua permanenza lì come
una nuova tappa nel suo
cammino di fede. No n
posso lascia re di mera­
vigliarmi di questa verità
durante i pochi giorni
tra scorsi insieme, prima
della riunione del nostro
Segret ari ato Gen erale
Giustizia e Pace con i
confra te lli della region e
Asia-Oceania.

Mi immaginavo la
lotta di P. Cyril, la sua
vita totalmente sordo,
affetto da una retinite
pigmentosa, la sua con­
vers ione al Ca tto licesimo
dal Giuda ismo, la sua
decision e di far si sacer­
dote e poi re de ntor ista .

Ricordava il suo
lavoro in Sudafrica, con
progetti come il collegio
prescolare per bambini sordi in Soweto e la resi­
denza per lavoratori neri in Hammanskraal.

Però il "dono"che è stata la sordità per il suo
minist ero (quando venne ordinato era il terzo sa­
cerdote sordo dalla nascita in tutto il mondo)
portò Ciryl, lasciando il Sudafrica, a un apostolato
internazionale. Fu invitato a dare missioni e ritiri
ai sordi negli Stati Uniti, Canadà, Regno Unit o,
Irlanda, Australia e Singapore. Fu dopo una mis­
sione in Singapore che Cyril scoprì la necessità di
lavorare apostol icamente con i sordi cinesi.

Camminare dietro il Padre Cyril Axelrod
per le strade affollate di Hong Kong e Macao, è
sta ta un 'esperienza simile a quella di passare il
Mar Rosso a piede asciutto. La perdita della vista
a causa della sindrome di Usher di cui soffre, ha
costretto il P. Cyril a usare sempre un bastone
bianco. Per il fatto del bastone, quando prende­
vamo l'au tobus, il metro o il tram, la folla ama­
bilmente apriva la 'strada a lui e a me, suo confra­
tello e am ico compatriota che lo seguivo attacca to
alla sua ruota .
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F% a lato : l '.Cyn ! c P.
1,(// 7)' con /1/1 g /l I j>j>O di

crist ian i nella
cclehraz ione della

Eucaris tia.
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lungo passo eva ngelico de lla Sa marita na che
Cy ril lesse co n segni da l testo c inese. (afferma
d i co noscere pi ù di 4.000 ca ra tte r i, men tre pe r
u na conoscenza med ia ne se rvirebbe ro so lo
2.0( 0).

Cyr il vive in un piccolo ap partamento d i
p rop rie tà .d ella dioces i, s itu at o sop ra un rumo­
roso deposito d i au to bus . Dura nte la notte de­
s idera vo partecipa re della sua sord ità !

Q ua si sempre, la mat tin a mo lto presto, va
a celebra re l' Eu ca rist ia presso le Suo re dell a
Car ità di Mad re T e resa . Tutti i g iove dì con un
idrovola nte si reca a l-lon g Kong, per tr ascor­
rere un a gio rn ata co n i conf ra te lli red entor isti
a ustralia ni, che si so no stah ilit i lì da po co
tempo . Comp ie un p icco lo ap osto la to anche in

l-lo ng Ko ng, in colla bo razio ne co n un sacerdo te
associato di Ma ryknoll che lavora a tempo
p ie no con i sord i della d ioc esi .

Indubbia men te è stato un ca mm ino di
fede q ue llo che ha portato P. Cy ril Axe lrod a
vive re e lavo ra re a Ho ng Ko ng e a Macao, a
im pa ra re un a lingua straord inariament e diffi ­
cile e a sentirsi og ni gg iorno di più a ca sa sua
nel co ntes to d i un a cultura mo lto part icolare .

Eg li spera che il suo ca mm ino di fede lo
possa porta re al l' int e rno dell a C ina Cont ine n­
tal e e pot e r portare la Buo na Nove lla a ge nte
veram ente ab bandon ata, la co m unità dei sord i.

Raccon to scritto di P. L aTI)' KaufJì llGll 1l esso R.

C.Ss.R. CO MMUN ICATIONES: Gig no 93
Ca sella Pos ta le 245R - 00 100 ROM A - Italia

Responsabi le: Ge ra ldo Rodri gue s
T raduzione: Ti to Furlan

Sta mpa e spedizione : A nthony McCrave .
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